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ANAGRAFICA 

Nome Società: Chemia S.p.A. 

Stabilimento di: Dosso S. Agostino - Ferrara 

Indirizzo: Via Statale, 327 Comune: Sant’Agostino 

Provincia: FE CAP: 44047 

Responsabile stabilimento 

Nome: Dott. Modesto Giberti Tel: 0532/848477 

Descrizione dello stabilimento: 

Le produzioni presenti nello stabilimento Chemia di Dosso S. Agostino sono costituite 

essenzialmente dalla formulazione di fitofarmaci per l’impiego in agricoltura. Le unità 

produttive presenti sono identificate come segue: 

- Reparto U1: Formulazione fitofarmaci in polvere 

- Reparto U2: Formulazione fitofarmaci in polvere 

- Reparto U3: linea 1 – Formulazione liquidi 

                 linea 2 – Formulazione paste acquose 

- Reparto U4: Formulazione fitofarmaci granulari 

- Reparto U6: linea 1 – Formulazione diserbanti 

                 linea 2 – Formulazione fitofarmaci e biostimolanti 

- Reparto U7: linea 1 – Formulazione oli emulsionati 

                 linea 2 – Formulazione paste acquose 

Nei reparti le formulazioni di fitofarmaci avvengono attraverso la miscelazione di principi 

attivi, materiali inerti o solventi ed, eventualmente, coformulanti tensioattivi. 

Classificazione dello stabilimento: 

� Azienda a rischio basso (soggetta all’art. 5 comma 2 del D.Lgs 334/99 e s.m.i.) 

� Azienda a rischio elevato (soggetta all’art. 6 del D.Lgs 334/99 e s.m.i.) 

� Azienda a rischio molto elevata (soggetta all’art. 8 del D.Lgs 334/99 e s.m.i.) 

� Azienda con top-event esterno al perimetro 

� Ex azienda RIR 

� Azienda potenzialmente RIR (attualmente non RIR) 

Aspetti logistici trasporto merci pericolose: 

� Trasporto su strada 

� Trasporto su rotaia 

Interferenza del trasporto con l’opera: 
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Documentazione consultata: 

� Schede di informazioni sui rischi di incidente rilevante 

� Scheda di valutazione tecnica 

� Rapporto di Sicurezza 

� Piano di emergenza esterna 

� Elaborato tecnico “Rischi di incidenti rilevanti” 

� Altro (Piano Provinciale di Emergenza – rischio industriale; Zone interessate da stabilimenti 

a rischio di incidente rilevante- atto provvisorio di individuazione delle aree di danno). 

CARTOGRAFIA 

Estratto cartografico (scala 1:15.000) 
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Ortofoto 

 

SCALA 1:5.000  
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Stralcio PRG (scala 1:25.000) 
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ATTIVITA’ PRODUTTIVA 

Attività: 

L’attività della Chemia S.p.A. è finalizzata alla produzione di fitofarmaci. Inoltre vengono 

stoccati fitofarmaci in polvere, liquidi, granulari, emulsionali ed in pasta. 

Processi produttivi: 

Le produzioni presenti nello stabilimento Chemia di Dosso S. Agostino sono costituite 

essenzialmente dalla formulazione di fitofarmaci per l’impiego in agricoltura. Le unità 

produttive presenti sono identificate come segue: 

• Reparto U1: Formulazione fitofarmaci in polvere 

• Reparto U2: Formulazione fitofarmaci in polvere 

• Reparto U3: linea 1 – Formulazione liquidi 

                 linea 2 – Formulazione paste acquose 

• Reparto U4: Formulazione fitofarmaci granulari 

• Reparto U6: linea 1 – Formulazione diserbanti 

                 linea 2 – Formulazione fitofarmaci e biostimolanti 

• Reparto U7: linea 1 – Formulqzione oli emulsionati 

                 linea 2 – Formulazione paste acquose 

Nei reparti le formulazioni di fitofarmaci avvengono attraverso la miscelazione di principi 

attivi, materiali inerti o solventi ed, eventualmente, coformulanti tensioattivi. 

Sostanze pericolose 

Nome comune o 

generico 

Classificazione di 

pericolo 

Principali 

caratteristiche di 

pericolosità 

Quantità max (t) 

Molto tossiche T+; R26/27/28 Tossicità 50 

Tossiche T; R23/24/25 Tossicità 50 

Estremamente 

infiammabili 
F+; R12 Infiammabilità 5,4 

Liquidi facilmente 

infiammabili 
F; R11 Infiammabilità 17,4 

Infiammabili R10 Infiammabilità 36,42 

Sostanze pericolose 

per l’ambiente 
R50 

Tossicità per gli 

organismi acquatici 
140 

Sostanze pericolose 

per l’ambiente 
R51/53 

Tossicità per gli 

organismi acquatici 
95 

Nafta solvente R51/53 
Tossicità per gli 

organismi acquatici 
8,9 
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SCHEDA DI INFORMAZIONE SUI RISCHI DI INCIDENTE RILEVANTE 

Scheda allegata: 

� SI 

� NO 

Data di redazione/aggiornamento della scheda: 

Marzo 2008 

Sezioni compilate: 

� Sezione 1: dati anagrafici 

� Sezione 2: recapiti amministrazioni, autorizzazioni e certificazioni ambientali 

� Sezione 3: descrizione delle attività svolte e dell’ambiente circostante lo stabilimento 

� Sezione 4: sostanze e preparati pericolosi 

� Sezione 5: natura dei rischi di incidenti rilevanti 

� Sezione 6: effetti degli incidenti e misure preventive 

� Sezione 7: gestione degli incidenti 

� Sezione 8: informazioni di dettaglio sulle sostanze pericolose 

� Sezione 9: informazioni sugli scenari incidentali aventi impatto esterno 
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SEGNALAZIONE/VALUTAZIONE DEI RISCHI DI INCIDENTE 

SEGNALAZIONE INCIDENTI 

Il PEE è stato redatto dall’Autorità competente? 

� SI 

� NO 

VALUTAZIONE DEI RISCHI DI INCIDENTE 

Coordinate del baricentro dello stabilimento (UTM) 

Latitudine: 4961137,968 N Longitudine: 686618,437 E 

Evento 

incidentale 
Condizioni 

Modello 

sorgente 

I zona 

(m) 

II 

zona 

(m) 

III 

zona 

(m) 

� Incendio 
Localizzato 

in aria 

In fase liquida 

� Incendio da 

recipiente (tank fire) 
   

� Incendio da pozza 

(pool fire) 
11,5 20 25 

In fase gas/vapore 

ad alta velocità 

� Getto di fuoco (jet 

fire) 
   

� Incendio da nube 

(flash fire) 
   

In fase gas/vapore 
� Sfera di fuoco 

(fireball) 
   

� Esplosione 

Confinata 

� Reazione sfuggente 

(run away reaction) 
   

� Miscela gas/polveri 

infiammabili 
   

� Polveri infiammabili    

Non confinata 
� Miscela gas/polveri 

infiammabili (U.V.C.E.) 
   

Transizione rapida di fase � Eplosione fisica    
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Evento 

incidentale 
Condizioni 

Modello 

sorgente 

I zona 

(m) 

II zona 

(m) 

III 

zona 

(m) 

� Rilascio 

In fase liquida  

In acqua 

� Dispersione 

liquido/liquido 
   

� Emulsione 

liquido/liquido 
   

� Evaporazione da 

liquido 
   

� Dispersione da 

liquido 
   

Nel suolo 

� Dispersione     

� Evaporazione da 

pozza 
   

In fase 

gas/vapore 

Ad alta o bassa 

velocità di rilascio 

� Dispersione per 

turbolenza 
- 551 1407 

� Dispersione per 

gravità 
   

Sostanze coinvolte: 

Le sostanze coinvolte negli scenari ipotizzati sono il principio attivo (Mancozeb) e il solvente 

(Xilolo) 

Descrizione degli scenari: 

Dal parere tecnico conclusivo d’istruttoria del 14 luglio 2004, prot. n.8564, risultano tre scenari 

aventi conseguenze all’esterno dello stabilimento. 

 

Scenario a) Rilascio di fumi tossici di combustione (NO2) a seguito di incendio incontrollato del 

magazzino; la frequenza di tale scenario è pari a 5,1 * 10-5 

Scenario b) Incendio di bacino di contenimento (Pool fire); la frequenza di tale scenario è pari 

a 3 * 10-7 

Scenario c) Incendio di bacino di contenimento (Pool fire); la frequenza di tale scenario è pari a 

3 * 10-5 
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Effetti: 

Gli scenari sopra descritti coinvolgono le seguenti aree: 

Scenario a): Prima Zona o di Sicuro Impatto: non esistente; 

Seconda Zona o di Danno: 551 m di raggio, esterna all’area dello stabilimento; 

Terza Zona o Zona di Attenzione: 1407 m di raggio; esterna allo stabilimento. 

Scenario b): Prima Zona o di Sicuro Impatto:11,5 metri di raggio, leggermente esterna 

all’azienda; 

Seconda Zona o di Danno: 20 m, interessa una piccola zona esterna ai confini 

dell’azienda; 

Terza Zona o Zona di Attenzione: 25 metri;interessa una piccola area esterna allo 

stabilimento. 

Scenario c): Prima Zona o di Sicuro Impatto: 7,6 metri di raggio, leggermente esterna 

all’azienda; 

Seconda Zona o di Danno, 14,3 m, interessa una piccola zona esterna ai confini 

dell’azienda; 

Terza Zona o Zona di Attenzione: 17,5 metri; interessa una piccola area esterna 

allo stabilimento. 

 

Mezzi di segnalazioni di incidenti: 

Il PEE prevede la segnalazione mediante una sirena posizionata sul tetto dello stabilimento ed 

in grado di avvisare anche la popolazione circostante. 

Mezzi di comunicazione previsti: 

I mezzi a disposizione dell’azienda per allertare le autorità in caso di emergenza sono le linee 

telefoniche sia di rete fissa che mobile. 

I mezzi previsti per l’allertamento della popolazione in caso di emergenza sono 

scala 1:10.000 
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essenzialmente: radio, telefono, TV, altoparlanti, ecc. 

Presidi di pronto soccorso: 

In caso di emergenza esterna è previsto l’intervento dei Vigili del Fuoco e della Prefettura con 

la predisposizione di blocco della circolazione sulla Via Statale. 

Comportamenti da seguire: 

In caso di allarme il personale presente all’interno dello stabilimento deve: 

• mettere in sicurezza il proprio posto di lavoro; 

• recarsi al punto di raccolta più vicino; 

• attenersi alle disposizioni del responsabile dell’emergenza. 

In generale per chi si trova all’esterno dello stabilimento è opportuno non lasciare l'abitazione, 

fermare la ventilazione, chiudere le finestre, seguire le indicazioni date dalle autorità 

competenti, mettersi all’ascolto di radio o televisione, lasciare libero il telefono, non andare a 

prendere i bambini a scuola. 
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AMBIENTE CIRCOSTANTE LO STABILIMENTO 

Elaborato tecnico “Rischi di Incidenti Rilevanti” 

L’elaborato è stato redatto dall’autorità competente? 

� SI 

� NO 

L’elaborato è allegato? 

� SI 

� NO 

Identificazione degli elementi vulnerabili 

Lo stabilimento occupa una superficie di circa 29000 m2 ed è ubicato nella zona industriale di 

Dosso Sant’Agostino sulla via Statale ad un distanza di circa 2 km sia dal centro abitato di S. 

Agostino sia da quello di Dosso. Il territorio è completamente pianeggiante, a prevalente uso 

agricolo e presenta scarsa vegetazione ad alto fusto. 

La popolazione residente nel raggio di 1 km dallo stabilimento è di circa 131 abitanti. Vi è 

un’area a prevalente uso agricolo ed industriale. 

L’insediamento più vicino (il centro abitato di S. Agostino) consta di circa 2100 abitanti e si 

trova alla distanza di 1900 metri in linea d’aria. 

Il secondo insediamento più vicino è Dosso con circa 790 abitanti a 2000 metri di distanza. 

Per quanto attiene alla viabilità, la zona è attraversata dalla SS 255 e da strade comunali a 

scarso traffico. 

I ricettori sensibili presenti nella zona entro i 2 km sono: 

• Canale Principale dall’Attenuatore alla Strada della Giovannina 

• Fiume Reno 

• Scolmatore del Reno 

Nel raggio fra 2 e 5 km vengono compresi i centri abitati di: 

• S. Agostino 

• Dosso 

• Galliera 

• S. Carlo 

Identificazione degli elementi critici 

I ricettori sensibili individuati in quest’area sono: 

• n°2 scuole a S. Carlo 

• n°5 scuole a S. Agostino 

• n°1 centro commerciale a S. Agostino 

• il Municipio di S. Agostino 

• n°1 chiesa a S. Agostino 

• il Bosco Panfilia (area verde protetta) 

• n°2 scuole a Dosso 



 

SCHEDE MONOGRAFICHE 
SITO: RIR2 

Tavola 2 

 

 13

• n°1 chiesa a Dosso 

• n°1 scuola a Galliera 

• • n°1 chiesa a Galliera 
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INTERFERENZA STABILIMENTO – OPERA AUTOSTRADALE/CONNESSE 

Stralcio di dettaglio dell’interferenza (scala 1:25.000) 

 

Ricadute sul progetto stradale 

Lo stabilimento risulta distante circa 2,3 km da un’opera connessa. Dalla Scheda di 

informazione alla popolazione presentata dall’Azienda le aree di danno risultano estendersi 

fino ad un massimo di 511 m e, pertanto, non sussiste alcuna interferenza tra lo stabilimento 

e le opere in progetto. 

Scheda di Informazione alla popolazione 
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